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Il percorso partecipativo Il Sud Ovest che partecipa 

Il GAL Sulcis Iglesiente Capoterra e Campidano di Cagliari sta promuovendo il percorso di progettazione partecipata Il Sud Ovest che partecipa, finalizzato 
alla costruzione del Distretto rurale Sardegna Sud Ovest.
Il percorso avviato nel territorio è la naturale prosecuzione dei percorsi partecipativi realizzati nel corso degli anni dal GAL e coinvolge, oltre agli attuali 22 
comuni del GAL, tutti gli ulteriori comuni dell'ex provincia di Carbonia Iglesias, come Carbonia, Calasetta, Iglesias, Musei, Narcao e Portoscuso e permetterà di 
portare avanti un progetto di sviluppo territoriale inclusivo e rappresentativo di tutto il Sud Ovest della Sardegna.
La costruzione del Distretto - in linea con la mission e lo spirito del GAL - mira a coinvolgere attivamente tutti gli enti locali, le associazioni di categoria, le 
imprese e i cittadini del Sud Ovest dell’isola.
Il percorso partecipativo è strutturato in 8 incontri di progettazione partecipata e approfondimento tematico che si svolgeranno nei mesi di giugno e luglio 
del 2021:
• 1 forum di apertura
• 3 workshop di progettazione partecipata
• 3 incontri di approfondimento tematico
• 1 evento finale
Il percorso, realizzato dal GAL su mandato del comitato promotore, con il supporto tecnico della società Poliste e in collaborazione con l’Agenzia Laore
Sardegna, è aperto a tutti gli attori locali, sia pubblici che privati, interessati a condividere le iniziative, le strategie e le azioni che verranno intraprese e a 
cogliere le opportunità della costruzione del Distretto rurale Sardegna Sud Ovest.

Il presente report illustra i risultati dei lavori del Workshop di progettazione partecipata di analisi del contesto, che si è tenuto il 15 giugno 2021, e a cui 
hanno preso parte circa 60 partecipanti.

IL SUD OVEST 
CHE PARTECIPA 



La Roadmap del percorso partecipativo Il Sud Ovest che partecipa 

IL SUD OVEST 
CHE PARTECIPA 

SIAMO QUI!



Il programma dei lavori del Workshop di progettazione partecipata di analisi del contesto

IL SUD OVEST 
CHE PARTECIPA 

Accoglienza dei partecipanti 
Facilita i lavori: Serenella Paci, Poliste

1a Sessione di lavoro – Il costituendo Distretto rurale del Sud Ovest della Sardegna
Il percorso di progettazione partecipata Il Sud Ovest che partecipa: a che punto siamo
Il comitato promotore, processo partecipativo di definizione e inclusione dei soci

Cristoforo Luciano Piras, Presidente del GAL Sulcis Iglesiente Capoterra e Campidano di Cagliari 
Nicoletta Piras, Direttrice del GAL Sulcis Iglesiente Capoterra e Campidano di Cagliari 

Sessione partecipativa: interazione digitale, interventi liberi e confronto con i partecipanti

2a Sessione di lavoro – L’analisi SWOT del contesto territoriale
Presentazione e integrazione dell’analisi SWOT del contesto territoriale
Sessione partecipativa: interazione digitale, interventi liberi e confronto con i partecipanti

Chiusura dei lavori

16:00-16:10

16:10-17:10

17:10-18:30

18:30



1a Sessione di lavoro – Il costituendo Distretto rurale del Sud Ovest della Sardegna

IL SUD OVEST 
CHE PARTECIPA 

Il workshop di progettazione partecipata di analisi del contesto ha preso avvio con una sessione di lavoro incentrata sul costituendo Distretto rurale 
del Sud Ovest della Sardegna. È stato approfondito il concetto di distretto rurale da un punto di vista normativo e sono stati presentati ed esposti temi di
interesse quali la costituzione e il riconoscimento del distretto, il partenariato e le modalità di adesione, la forma giuridica, il regolamento, il piano di 
distretto, etc. (i materiali in oggetto costituiscono l’allegato 1 del presente report). 
A seguire è stata realizzata una breve panoramica del contesto territoriale di riferimento, il Sud Ovest della Sardegna, ed un conseguente affondo sulla 
strategia di sviluppo integrata promossa e realizzata negli anni dal GAL Sulcis Iglesiente Capoterra e Campidano di Cagliari; a questo riguardo è stata 
presentata l’opportunità del bando promosso dal GAL sui Progetti Integrati di Filiera (PIF) e Progetti Integrati di Rete Territoriale (PIRT), progetti orientati alla 
promozione e alla valorizzazione delle filiere produttive rilevanti per il territorio, sia mono-settoriali che inter-settoriali, e al rafforzamento della 
competitività delle imprese locali. 

La sessione di lavoro è proseguita con un momento di confronto libero con i partecipanti, che hanno posto quesiti e osservazioni sul tema trattato, e si è 
conclusa con un momento di interazione digitale durante il quale sono stati raccolti ulteriori contributi.
Ai contributi di seguito riportati in formato grafico, raccolti attraverso lo strumento di interazione digitale Mentimeter®, sono stati integrati nel presente 
report, in modalità discorsiva, i contributi raccolti nel corso del workshop attraverso ulteriori strumenti quali la chat della piattaforma di videoconferenza 
Zoom o l’intervento audio dei partecipanti.





L’interazione digitale con i partecipanti

IL SUD OVEST 
CHE PARTECIPA 

Le prime tre domande poste nel corso dell’interazione digitale hanno avuto l’obiettivo di delineare un quadro della partecipazione, in termini di tipologia 
di stakeholder, provenienza, e partecipazione al Forum di apertura, realizzato la settimana precedente, che ha rappresentato il primo appuntamento del 
percorso di progettazione partecipata Il Sud Ovest che partecipa. 

Come si evince dai pannelli grafici riportati di seguito, la maggioranza dei partecipanti appartiene alla categoria delle imprese (9 imprese agricole e 
agroalimentari, 4 imprese di servizi turistici, 3 imprese artigiane, 1 impresa di ristorazione); hanno partecipato al workshop anche 7 liberi professionisti, 4 
rappresentanti di enti pubblici, 4 cooperative sociali, 2 cittadini e 1 associazione. Alcuni partecipanti che hanno selezionato la categoria Altro hanno, 
attraverso lo strumento della chat, definito meglio la tipologia di attività svolta, ovvero: produzione di pannelli in lana di pecora, servizi di consulenza su 
rifiuti, rete di servizi 4.0 per l’agricoltura. 

La provenienza dei partecipanti si concentra prevalentemente nel territorio dell’Unione dei Comuni del Sulcis (52%), seguita dall’Unione dei Comuni 
Arcipelago del Sulcis (12%), Unione dei Comuni Metalla e il Mare (10%), Comune di Iglesias (7%), ed infine Unione dei Comuni di Nora e Bithia (2%).  Il 17% 
dei partecipanti al workshop proviene da un territorio differente dal Sud Ovest della Sardegna.

In merito alla partecipazione al precedente Forum di apertura del percorso Il Sud Ovest che partecipa, delle 42 persone che hanno risposto alla domanda, 
30 hanno preso parte all’incontro (71,4%), e 12 non hanno preso parte (28,6%). 









L’interazione digitale con i partecipanti

IL SUD OVEST 
CHE PARTECIPA 

L’obiettivo delle domande presentate in seguito è stato quello di raccogliere contributi liberi dai partecipanti, relativamente al tema del distretto, al 
contesto territoriale di riferimento e alle sue possibilità di sviluppo, e alle aspettative personali in merito alla costituzione del Distretto rurale Sardegna 
Sud Ovest.   

I partecipanti associano l’idea di distretto rurale principalmente a concetti come opportunità, collaborazione, sviluppo, rete, territorio, ed anche a concetti 
quali cooperazione, condivisione, sostenibilità, innovazione, unione, valorizzazione e transizione, e vedono il territorio del Sud Ovest della Sardegna al 
giorno d’oggi principalmente come un’opportunità di sviluppo, una potenzialità unica, un paradiso, selvaggio, inespresso, incontaminato e sostenibile, 
nonostante la disoccupazione e la povertà.

Alla domanda come vorresti vedere il Sud Ovest della Sardegna domani, i partecipanti hanno risposto esprimendo la volontà di vedere e vivere, in 
futuro, un territorio realizzato e prosperoso, curato e sostenibile, dinamico inclusivo e accogliente, organizzato e interconnesso, preservato ed 
incontaminato ma ben valorizzato, innovativo ed aperto al sociale e alla cultura, conosciuto e rispettato a livello internazionale, ricco di opportunità 
lavorative, di vita di comunità e reti di collaborazione e promozione unitaria e condivisa. 















L’interazione digitale con i partecipanti

IL SUD OVEST 
CHE PARTECIPA 

Per 32 partecipanti al workshop (80%) la costituzione del Distretto rurale Sardegna Sud Ovest rappresenta un’opportunità di sviluppo del territorio, 
mentre 8 partecipanti (20%) hanno dichiarato di non sapere se possa rappresentare o meno un’opportunità. 

Le aspettative dei partecipanti sulla costituzione del Distretto, raccolte in modo libero, convergono soprattutto su temi quali l’opportunità concreta di 
crescita e sviluppo del territorio, la collaborazione attiva e lo sviluppo di sinergie, l’innovazione e la modernizzazione, la creazione di un nuovo punto di 
riferimento per il supporto e il sostegno economico e sociale alle imprese e al territorio, la valorizzazione e la promozione condivisa dell’intero territorio e 
dei suoi prodotti, la creazione di uno strumento di raccordo, dialogo e cooperazione, che faciliti il decollo delle filiere locali, in un’ottica di sviluppo 
sostenibile ed etico del territorio stesso. 













2a Sessione di lavoro – L’analisi SWOT del contesto territoriale

IL SUD OVEST 
CHE PARTECIPA 

Nella seconda sessione di lavoro del workshop di progettazione partecipata di analisi del contesto si è lavorato sull’analisi SWOT del contesto 
territoriale di riferimento. 

Il GAL Sulcis Iglesiente Capoterra e Campidano di Cagliari ha realizzato in diverse occasioni recenti l’analisi SWOT del contesto, i cui risultati sono stati 
presentati, attualizzati e integrati nel corso del presente incontro; ai partecipanti è stato dunque chiesto di esprimere il proprio grado di accordo (in scala 
da 1 a 5) in merito a punti di forza, punti di debolezza, opportunità e minacce del territorio del Sud Ovest della Sardegna, ed è stata data loro la possibilità 
di segnalare ulteriori elementi rilevanti del contesto. 
I risultati dell’analisi SWOT sono di seguito riportati in formato grafico e commentati. 





L’analisi SWOT del contesto territoriale

IL SUD OVEST 
CHE PARTECIPA 

I punti di forza 

Tra i punti di forza su cui i partecipanti hanno espresso il maggior grado di accordo figurano il patrimonio ambientale e culturale, l’artigianato 
tradizionale di qualità, la varietà ed eccellenza delle produzioni agroalimentari locali, il forte senso di identità e autenticità, l’orientamento alla 
sostenibilità e la produzione e l’utilizzo di materiali locali. 
I partecipanti hanno espresso un grado di accordo medio alto per il resto dei punti di forza rappresentati nel pannello, e un grado di accordo medio per la 
multifunzionalità dell’azienda agricola e la capacità di fare rete e attivare sinergie, aspetti per i quali si rileva una necessità di miglioramento.

Tra gli ulteriori punti di forza segnalati spiccano la natura incontaminata del territorio, il patrimonio archeologico, la qualità dei prodotti, l’unicità e la 
tipicità del territorio e dei prodotti, la scarsa concorrenza in tutti i settori, e la buona predisposizione alla valorizzazione del territorio in chiave 
turistica.  













L’analisi SWOT del contesto territoriale

IL SUD OVEST 
CHE PARTECIPA 

I punti di debolezza 

Tra i punti di debolezza del territorio su cui i partecipanti hanno espresso il maggior grado di accordo ci sono le lungaggini e complessità burocratiche, la 
fruizione difficoltosa del territorio (a causa di viabilità, trasporti, stato di abbandono, etc.), l’individualismo e la difficoltà a collaborare, l’alto tasso di 
disoccupazione e il conseguente spopolamento, le difficoltà di accesso al credito, la scarsa promozione, comunicazione e capacità di vendita, la 
carenza di laboratori adatti alla trasformazione dei prodotti, e la scarsa capacità di accedere agli incentivi destinati alle imprese.

I partecipanti hanno espresso un grado di accordo medio alto per il resto dei punti di debolezza rappresentati nel pannello, a cui, attraverso i contributi 
liberi, hanno aggiunto l’inadeguata internazionalizzazione delle imprese, la difficoltà di creazione di impresa, la scarsa conoscenza della tecnologia 
applicata, lo scarso spirito di accoglienza, le lacune culturali e la difficoltà a fare sistema, la scarsa valorizzazione del patrimonio e della biodiversità, 
l’insularità e la difficoltà di trasporto, e la difficoltà ad accedere ai mercati, su cui predomina la Grande Distribuzione Organizzata. 













L’analisi SWOT del contesto territoriale

IL SUD OVEST 
CHE PARTECIPA 

Le opportunità

I partecipanti al workshop hanno espresso un alto grado di accordo per quasi tutte le opportunità presentate, ed in particolare per il turismo di nicchia, la 
costituzione dei distretti rurali, i fondi specifici destinati al territorio del Sud Ovest della Sardegna, l’aumento della richiesta di prodotti biologici. 

Tra le ulteriori opportunità segnalate ci sono il mercato della canapa in continua espansione, il lavoro sinergico dei vari attori del territorio, le aree 
liberate dalle basi militari, l’innovazione 4.0, l’ospitalità e il turismo sostenibile, e una rete del benessere olistico. 











L’analisi SWOT del contesto territoriale

IL SUD OVEST 
CHE PARTECIPA 

Le minacce

Tra le minacce su cui i partecipanti hanno espresso il grado di accordo maggiore figurano la burocrazia, la contraffazione di prodotti alimentari (come 
vino, olio, etc.) e le difficoltà legata al dialogo con le istituzioni e alla lentezza nell’attuazione del PSR.

Tra le ulteriori minacce suggerite dai partecipanti si rilevano inoltre l’aumento dei cacciatori, la distruzione del paesaggio nelle sue varie forme, l’edilizia 
selvaggia, la disinformazione, le normative lente e restrittive, lo spopolamento e il greenwashing.









IL SUD OVEST 
CHE PARTECIPA 

In seguito all’interazione digitale è stato attivato uno spazio di confronto durante il quale i partecipanti sono intervenuti liberamente e grazie al quale 
sono stati raccolti, anche attraverso strumenti come la chat della piattaforma di videoconferenza Zoom, ulteriori contributi, punti di vista, e osservazioni, 
visualizzati in diretta attraverso lo strumento Visio e di seguito riportati in formato grafico.

I partecipanti intervenuti hanno segnalato ulteriori criticità del contesto territoriale, tra cui la difficoltà di informazione e comunicazione aggravata dalla 
situazione di pandemia, una scarsa attività di controllo da parte degli organi preposti, che comporta la presenza di rifiuti e situazioni di degrado, la 
difficoltà di valorizzazione dei giovani e della loro attività lavorativa, spesso caratterizzata da mancata regolarizzazione per volontà delle imprese 
stesse; il lavoro in nero è dunque identificato come un ostacolo allo sviluppo del territorio, da contrastare attraverso maggiori controlli e informazione
delle imprese stesse.  
Una ulteriore criticità rilevata è l’inadeguata internazionalizzazione del settore vitivinicolo, in relazione sia alle imprese del territorio del Sulcis, sia alle 
imprese dell’intero territorio regionale. A questo proposito è stato sottolineato che il mercato estero rappresenta per le imprese stesse un’enorme 
opportunità, che deve tuttavia essere affrontata con professionalità, impegno e una buona valutazione dei costi, affinché abbia esiti positivi. 
Un’altra criticità rilevata dai partecipanti è la difficoltà di espansione di settori «insoliti» come l’economia circolare e l’innovazione in agricoltura, che allo 
stato attuale faticano a decollare ma che rappresentano, per il territorio del Sud Ovest della Sardegna, un’ottima opportunità di sviluppo futuro. Infine è 
stata ribadita come punto di debolezza del contesto la perdita di tradizioni e luoghi identitari come medaus e furriadroxius, il cui recupero potrebbe 
avvenire attraverso una buona integrazione con lo sviluppo di nuove attività produttive. 

L’analisi SWOT del contesto territoriale



IL SUD OVEST 
CHE PARTECIPA 

Se da un lato la discussione dei partecipanti si è focalizzata sulla rilevazione di ulteriori criticità, dall’altro lato sono state ipotizzate e identificate alcune  
opportunità e prospettive di sviluppo territoriali. 
Tra queste in particolare predomina l’idea del Distretto rurale come motore di sviluppo del territorio a 360°, come strumento che consentirà alle imprese 
di fare massa critica e attraverso la cooperazione e lo sviluppo di un’identità collettiva porterà ad uno sviluppo concreto del territorio. Il Distretto è 
considerato anche lo strumento attraverso cui promuovere l’intero territorio, la sua identità, i suoi prodotti e le sue tradizioni, in maniera integrata, 
coerente e congiunta. 
In una prospettiva di sviluppo territoriale integrato appare dunque indispensabile incentivare la valorizzazione dei prodotti e dei mercati locali, anche 
attraverso attività di sensibilizzazione alla qualità dei prodotti stessi, e attività di educazione alimentare e ambientale; appare inoltre indispensabile 
sviluppare la filiera corta e le reti locali, investire nella formazione settoriale, e puntare sull’innovazione sostenibile. 

Il lavoro di progettazione partecipata intrapreso nel corso del presente workshop proseguirà con la successiva fase di rilevazione dei fabbisogni. 

L’analisi SWOT del contesto territoriale





I partecipanti al Workshop di progettazione partecipata di analisi del contesto

IL SUD OVEST 
CHE PARTECIPA 

1. Valeria Accardo – Cittadino
2. Stefano Aresti – Libero professionista
3. Massimo Basciu – Tophet s.s.
4. Marco Luigi Bianchi –"MuDIS", Museo 

Diffuso dell'Insediamento Sparso
5. Gabriele Bonaccorsi – Agriturismo su 

Benatzu Grotta del tesoro
6. Valentina Brotza – Libero professionista
7. Samuel Caboni – Azienda agricola 
8. Alessandra Cannas – FLAG SSO
9. Alessia Cardia – Azienda agricola di 

Alessia Cardia
10. Marilena Cavassa – Feminas Società 

Cooperativa Sociale

11. Elena Cherri – Panifici Calabrò Srl
12. Mariano Cogotti . Comune di Piscinas
13. Emma Collu – Parco naturale regionale di 

Gutturu Mannu
14. Tiziana Cuccu – BrewPub Rubiu
15. Pierluigi Damiani – BREBEY
16. Tobia Desogus – Eural sulcis
17. Veronica Fara – Cooperativa Sociale Isola 

Verde
18. Emanuele Gosamo – Agreetech
19. Alessandra Guigoni – etnografia.it
20. Belinda Hugel – Libero professionista
21. Massimo Impera – Comune di Santadi 
22. Luca Lai – Azienda Apistica Monte Tamara

23. Sergio Lai – Coldiretti
24. Ciriaco Loddo – Agenzia Laore
25. Giovanna Loddo – Associazione Iklos
26. Franca Loru – Azienda Agricola Aroma di 

mare
27. Raimondo Mandis – Slow Food Cagliari
28. Alessandro Massa – Azienda di Massa 

Alessandro
29. Giuseppe Mei – Azienda agricola
30. Giuseppino Mei – Cittadino
31. Ivo Melis – Comune di Masainas
32. Marco Orrù – Critical slide
33. Patrizia Orrù – Azienda agricola
34. Maria Grazia Patrizi – Confcooperative 

Cagliari



IL SUD OVEST 
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35. Marco Pinna – Società agricola Andaras
36. Francesco Pintus – Libero professionista
37. Teresa Pintus – Affittacamere
38. Claudio Pirroni – Cooperativa Agrifoglio
39. Andrea Pisanu – Unione dei Comuni del 

Sulcis 
40. Michele Pistis – I Tre Miraggi Società 

Cooperativa Sociale
41. Sabrina Pittalis – Kersennus Società 

Cooperativa Sociale
42. Matteo Pitzalis – Antarias società 

cooperativa
43. Massimo Podda – La Cantina di Santadi 
44. Ilaria Portas – Comune di Masainas

45. Rachele Sannia – La galassia dei servizi
46. Roberto Scano – Atlantis
47. Marta Scanu – Libero professionista
48. Elisabetta Secci – Società agricola Donne 

Rurali S.S.
49. Danilo Serra – Comune di Narcao
50. Sirte Sonsier Sessini – Agenzia di Viaggi I 

Viaggi di Sirte di S.S.
51. Daniela Stera – Impresa artigiana Stera 

Daniela
52. Claudia Tola – Libero professionista 
53. Laura Tomassi – Libero professionista
54. Antonio Trogu – Libero professionista
55. Alceo Vado – Libero professionista
56. Cristiana Verde – Libero professionista

I partecipanti al Workshop di progettazione partecipata di analisi del contesto



I partecipanti per il GAL Sulcis 
Iglesiente Capoterra e Campidano 
di Cagliari   

IL SUD OVEST 
CHE PARTECIPA 

1. Cristoforo Luciano Piras
2. Nicoletta Piras
3. Laura Carta
4. Francesca Murgia
5. Marco Piccolo
6. Paola Serra
7. Guendalina Diana

1. Serenella Paci
2. Francesca Ardu
3. Valentina Chillemi 
4. Manuela Lai
5. Alessio Corda

I partecipanti per Poliste


